
Notizie dal mondo
L'ora più buia.
C’è ancora chi sceglie di fare del male.

All'alba del 24 febbraio 2022, Putin, presidente della
Federazione Russa, ha annunciato un'operazione
militare nel Donbass, dando inizio, di fatto,
all'invasione dell'Ucraina. 
L’obiettivo, sin dai primi giorni del conflitto, è
raggiungere velocemente Kiev, mettere fuori gioco il
governo del presidente Zelensky  e imporre un
leader filorusso. Ma non sono soltanto strutture
militari a essere colpite, bensì abitazioni private,
ospedali e scuole.
Dopo circa un mese di combattimenti, durante il
quale vengono distrutte molte città e milioni di
persone sono costrette a fuggire, qualcosa sembra
cambiare: i russi si ritirano dalla capitale e gli
ucraini, con il morale alto, tentano il contrattacco.
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Dall’inizio della guerra sono passati, ormai, più di
2 mesi, ma ancora la via diplomatica sembra lunga
e con molte falle.
Civili ucraini continuano a morire a causa delle
bombe “a grappolo” russe (armi di grandi
dimensioni, lanciate da aeromobili oppure da
sistemi di artiglieria, lanciarazzi e lanciamissili,
che si aprono a mezz’aria spargendo centinaia di
munizioni più piccole), vietate a livello
internazionale. 
E intanto parlano gli strateghi, i generali, i
capitani, ma cosa pensano i bambini di tutto il
mondo di questa guerra? Come questa follia sta
influenzando e cambiando le loro vite?
È difficile far capire loro che questo conflitto è
reale e non un videogioco. Forse ci sono alcuni a
cui non è stato spiegato cosa vuol dire  vivere una 
guerra e pensano che tutto debba finire come una partita a soldatini: uno dei due eserciti
deve uccidere il capo avversario... 
Altri, quelli a cui invece è stato spiegato cosa sta succedendo in Ucraina, sperano nella pace. 
E i bambini russi, cosa sanno?
Ma attenzione! Non commettiamo l'errore di considerare i russi, adulti, ragazzi e anche
bambini, come nemici giurati. Dovremmo capire e far capire che nella vita c’è ancora chi
sceglie di fare del male. 

    Vincenzo D'Ascia, Davide Maria Domestico, Lorenzo Mariano, Marta Morante   



Notizie dalla scuola
Solidarietà per l 'Ucraina.
Noi rispondiamo così.
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Milioni di persone, a causa del conflitto, hanno lasciato l'Ucraina in cerca di un rifugio
sicuro. Tantissimi sono arrivati nel nostro Paese e in molti stanno facendo il possibile per
aiutarli.
La Misericordia del Partenio ha organizzato una raccolta di articoli di prima necessità:
prodotti igienici e sanitari, cibo, vestiti, culle, coperte, asciugamani e molto altro per
accogliere chi ha raggiunto le nostre zone.
Presso i vari plessi dell'I.C. Mercogliano sono predisposti dei punti raccolta  per chiunque
voglia donare.

Laura Maria Carpentiero, Giuseppina Castaldo, Andrea Marino, Nicole Romano



L'angolo del libro

L'intervista impossibile
Ritorno al passato:
Certaldo, 1365.

Guidati dalla nostra fantasia, ci
trasformiamo in  viaggiatori nel tempo per
intervistare Giovanni Boccaccio. 
 
Buongiorno messer Boccaccio, siamo gli
alunni della classe II C. Veniamo da molto
lontano per porle delle domande.
G.B: Buongiorno a voi gentili fanciulli. Il
vostro aspetto e i vostri modi sono
alquanto bizzarri ma risponderò volentieri
alle vostre domande, pensando di farvi
cosa gradita.

La sua fame è grande, ma per i pochi che
non sanno molto di lei, cominciamo
parlando della sua vita. Quando e dove è
nato? E se possiamo, ha mai scoperto
l'identità di sua madre? 
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Il romanzo Camminare correre volare, scritto da Sabrina Rondinelli e pubblicato
nel 2008 da Edizioni EL, è costituito da 160 avvincenti pagine, distribuite in
48 capitoli. Libro vincitore della XXXI edizione del Premio internazionale di
Narrativa “Città di Penne-Mosca”, sezione «Letteratura per l’infanzia e
l’adolescenza», racconta una storia dil bullismo al femminile, dal punto di vista
della ragazza cattiva. 
Asja, la bulla, ha 14 anni e vive in un quartiere popolare con una madre
sempre depressa e un padre assente, mentre Maria, la vittima, è una ragazza
studiosa, riservata e con poca autostima. Asja tormenta Maria, prendendola in
giro per il suo aspetto, finché un giorno le due vengono alle mani e Maria
finisce in ospedale. Gli adulti si accorgono finalmente di come la situazione sia
degenerata e intervengono. Per le due ragazze inizia un periodo di
cambiamenti che le porta a scoprire di avere molto in comune.
Attraverso una scrittura fluida e coinvolgente, l'autrice conduce il lettore a
una svolta finale non scontata, offrendo, durante il cammino, numerosi
momenti di riflessione. Consigliato!

Mattia Carpentiero, Chiara Della Pia,Giovanni Gagliardo, Sofia Napolitano



G.B: Sono nato a Certaldo, o forse a Firenze,
nel 1313. Sono figlio illegittimo di un ricco
mercante e di una donna spostata che non ho
mai conosciuto.



Da ragazzo ha seguito suo padre a Napoli.
Come ricorda questo periodo della sua vita? 
G.B.: Ah che tempi soavi! Che gioia e che
spensieratezza! E le sale della corte angioina!
Ho conosciuto molte persone, partecipato a
feste e ritrovi e mi sono innamorato di una
nobildonna, Maria dei Conti D’Aquino, la mia
Fiammetta. Ho anche iniziato a scrivere versi
di argomento mitologico e amoroso.

Sappiamo che dopo il fallimento dei Bardi, i
banchieri per i quali suo padre lavorava, è
stato costretto a tornare a Firenze.
G.B.:Ebbene sì. Una vita, ahimè, molto
diversa condussi allora. E la situazione si
aggravò nel 1348 quando a Firenze esplose la
peste nera. In molti morirono, persi anche
mio padre. Contro il morbo non potei nulla
se non utilizzare la mia scrittura per
raccontare ciò che stava accadendo. Iniziai
così la composizione del Decameron. 

Nel luogo e  nel tempo in cui viviamo è in
corso una pandemia. L'opera di cui ci  parla  
è  giunta  fino  a noi  e le  descrizioni  della

terribile pestilenza ci sono sembrate
familiari. Può parlarci di questo suo
capolavoro?

G.B.: Oh miei giovani, mi rammarica sapere
che la storia si sia ripetuta. 
Il Decameron, in greco "dieci giornate",  è
una raccolta di 100 novelle in volgare
fiorentino. Ho collegato tra loro i racconti
immaginando che dieci ragazzi, per sfuggire
al contagio, si rechino in una villa in
campagna e decidano di raccontare ognuno
una storia, per dieci giorni. Riescono così a
ricostruire quella società cortese e civile,
quei rapporti umani e quei valori che la
peste aveva distrutto. 

Messer Boccaccio siamo costretti a
salutarla. Il nostro viaggio è terminato.
Grazie per aver risposto alle nostre
domande.
G.B.: Grazie a voi cari ragazzi. Vi auguro un
sereno rientro al vostro presente.

Mattia Carpentiero, Chiara Della Pia,
Giovanni Gagliardo, Sofia Napolitano
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L'ora di scienze
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Infine c’è l’obesità ovvero il disturbo che
riguarda l’accumulo patologico di grasso
corporeo con conseguenze anche gravi.
È uno dei maggiori problemi di salute pubblica
a livello mondiale ma si concentra soprattutto
nei paesi industrializzati dove ci sono in
prevalenza cibi grassi e ipercalorici e in più
una mancanza di movimento. È dovuta da un
grande sbilanciamento tra calorie assunte e
calorie consumate che creano un accumulo di
grasso in eccesso. L'obesità può provocare
molte malattie cardiovascolari, ipertensione,
diabete e persino la morte.

Altieri Alessandro, Loredana Cerchione
Roberta Di Sapio, Giulia Patrociello

DCA:
quando il rapporto col cibo diventa malattia.

I disturbi del comportamento alimentare
(DCA) sono sempre più frequenti tra i giovani
e ne influenzano la salute fisica e psicologica,
causando cambiamenti d'umore, isolamento
sociale, tristezza e rabbia. 
Tra i DCA, l'anoressia nervosa, che interessa
maggiormente le adolescenti, ha inizio, quasi
sempre, con una dieta o comunque con un
tentativo volontario di perdita di peso
finalizzato a raggiungere quell’ideale di
bellezza femminile tanto osannato dalla
società moderna. Chi soffre di questo
disturbo rifiuta il cibo e i suoi livelli di
autostima sono fortemente influenzati dalla
forma fisica e dal peso corporeo. Molti segni
dell’anoressia sono connessi all’estrema
malnutrizione come nel caso dell'assenza di
mestruazioni (amenorrea). La persona colpita
da questo disturbo dovrebbe essere curata da
farmaci ed aiuti psicologici, ma non tutti
riconoscono i sintomi anche perché l'età
media si sta abbassando.
La bulimia è, invece, un disturbo compulsivo
caratterizzato da frequenti abbuffate seguite
da sensi di colpa per la perdita del controllo.
Il soggetto che ne soffre cerca di rimediare
inducendo il vomito, usando lassativi o
facendo un’eccessiva attività fisica. Nella
maggior parte dei casi la bulimia è causata da
bassa autostima, sindrome depressiva ansiosa,
o anche traumi d’infanzia e provoca pressione
bassa, polso debole e anemia. Per essere
diagnosticata e curata nel migliore dei modi
c'è bisogno dell'aiuto di figure professionali,
uno psichiatra o un medico nutrizionista.



Tempo di sport

Il badminton consiste nel colpire con una
racchetta un oggetto veloce e leggero, il
volano, facendogli oltrepassare la rete e
mandandolo nella metà campo opposta, dove
dovrà essere ribattuto al volo dall'avversario.
Si pratica in singolo maschile o femminile,
doppio maschile o femminile o doppio misto su
un campo rettangolare diviso da una rete alta
1,55 m all'estremità e 1,51 m al centro. 
Forza fisica, agilità e prontezza di riflessi sono
fondamentali per praticare questo sport che sta
trovando sempre più consenso nelle scuole e
sembra piacere molto ai ragazzi e alle ragazze.

Altieri Alessandro, Loredana Cerchione
Roberta Di Sapio, Giulia Patrociello

Curiosità

Sapevi che presso l'I.C. Mercogliano si 
 pratica badminton e si organizzano tornei
scolastici?
Nell'ora di scienze motorie, infatti, gli
alunni praticano con piacere questo sport,
e possono frequentare dei corsi
pomeridiani per allenarsi.
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Badminton:
lo sport amato dalle scuole


